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OGGETTO: OSSERVAZIONI DI PREMUDA S.p.A. IN MERITO AL FUNZIONAMENTO 

DELL'ART. 

Gentili Signori, 

la presente Premuda S.p.A. desidera, attraverso questa comunicazione, esprimere la propria 

posizione sulla natura e sul funzionamento nel suo complesso del!' Autorità di Regolazione dei Trasporti 

(di seguito anche ART o l'Autorità), mettendo in evidenza gli aspetti critici riscontrati. A tal fine il 

documento si divide in due parti: A) una parte di inquadramento giuridico in cui vengono individuati il 

corretto perimetro regolatorio entro cui l' ART dovrebbe operare, oltre ai criteri attraverso i quali 

determinare legittimamente il contributo e B) una parte di approfondimento sulle criticità riscontrate nelle 

delibere del!' Autorità da un punto di vista economico-finanziario. 

A. INQUADRAMENTO GIURIDICO

Soffermandosi in particolare su due aspetti particolarmente critici, ovvero i) il perimetro di 

competenza e il conseguente finanziamento e ii) i criteri per la determinazione del contributo di 

funzionamento, compresi quelli per evitare la duplicazione dell'imposizione. 

i) Il perimetro di competenza e il finanziamento di ART

Nonostante il tema sia stato più volte sollevato e affrontato sia in sede giudiziale che extragiudiziale, 

quello delle competenze di ART e, di conseguenza, del suo finanziamento restano tuttora questioni 

particolarmente delicate e controverse, dal momento che l'Autorità continua a perseguire la via 

dell'autodeterminazione, ampliando il proprio ambito di intervento in modo difforme rispetto ad assodati 

principi dell'ordinamento nazionale ed europeo. 

Volendo preliminarmente fissare alcuni punti fermi, è bene ricordare che la natura di autorità di 

regolazione indipendente propria di ART si fonda sulla legge n. 481/1995 recante "Norme per la 

concorrenza e la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 

servizi di pubblica utilità". Ed infatti, il comma 1 del l'art. 37, comma 1, d.l. 201/2011 recita che 

"Nell'ambito delle attività di regolazione dei servizi di pubblica utilità di cui alla legge 14 novembre 1995, 

n. 481, è istituita l'Autorità di Regolazione dei trasporti". Da una lettura complessiva delle norme citate,

emergono due evidenti paletti normativi che, correttamente, perimetrano le competenze dell' ART:

a) le competenze devono rientrare nel quadro della c.d. regolazione, ossia degli atti finalizzati a

proteggere il mercato attraverso modelli di concorrenza "per il mercato" o attraverso modelli tariffari 

regolati e il controllo dell'adempimento alle relative prescrizioni; 
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